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ceo seni Udine, Martedì 24 settembre 1895 
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Per gli ‘avv'si ripetuti ‘si fanno 
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Le inserzioni, di 8.870, (4.8, | pagina 

per l’ Italia e por l’Estero si riesvono 

esclusivamente all’ Ufficio. Annunzi 
del CITTADINO ITADIANOfivia della | 
Posta 16, Udine. 

LeFassociazioni si ricevono esclusivamente all’ 

Ciò che fruttarono le feste 

La Stampa Gazzetta Piemontese, nel suo 
numero 263 in un articolo « Tiriamo le 
somme » riassume con ragionamenti calzantì 
l’effetto vero che hanno prodotte le feste 
settembrine e le conseguenze che ne deri- 
vano. I ragionamenti del citato giornale li- 
beralissimo, sono chiari e precisi. e danno 
il giusto valore alle feste strepitose, il cui 

commento del riportato giornale, darà sui 

nervi ai turibolatori di Crispi e ai patrioti 
da strapazzo. 

Ecco le parole del citato giornale : 
« Adunque due fatti principali; l’inaugu- 

sazione del monumento al Gianicolo col di- 
scorso Crispi — quello della Colonna alla 
Breccia di Porta Pia con l'esclusione delle 
rappresentanze dell’ esercito. 

Questi fatti cominciano a produrre, que- 
ste due gravissime conseguenze: la reinte- 
grazione di una questione che doveva rite- 
nersi definitiva e un nuovo. inopportuno 
inasprimento tra Chiesa e. Stato, poi, una 

offesa all'esercito nazionale, e al'o. stesso 

Sovrano che ne è il Capo Supremo. 

Quest’ ultima. conseguenza trae con sè un 

dissidio profondo tra il Governo palese che 

obbedisce e ‘si ‘assoggettà ‘a un Governo oc- 
culto — quello della. Massoneria — e l’e- 

sercito che oramai non saprà più, durando., 

le-condizioni attuali, se avrà a combattere , 

per la patria e pel Re, o nou piuttosto per 

una Società segreta che si fa superiore e sì 

impone a entrambi, 

Ma ci sono altri fatti non meno impor- 
tanti. | 

Con le feste: del 20 settembre, inaugurate | 

come lotta.al. Vaticano, ispirate da un. pro=. 
posito: di avversione più che. da ‘un senti- 
mento di grandezza e di-dignità, sone. arri», ' 
vati a farci.sospsttare ‘e a farci disistimare. , 

anche dalle. Potenze estere; nessun. amba- | 

sciatore, tranne l'inglese, ha, issato la ban= | 

diera. e partecipato a una, festa:a.cui pure, | 

ì 
i 

si. taceva iotervenira: solennemente. il Re. 

Si -aggiunga la. proibizione». dell’‘inno di 

Mameli.... la proibizione dell'inno, bello; s0- 

lenne; patriottico, che incoraggiò nella lotta 

i soldati d’Italia, e confortò i morenti sul 

campo di battaglia, che fece vibrare le fibre 
momenti ‘dell’ entusiasmo | degli italiani nei 

rivendicatore, e. salutò lo sventolare dello 

stendardo tricolore«.. anche quell’ inno. mo- 
narchico proibito... 

Si conchiuda con la discordia. nata fra. i 
caporioni.e i. promotori. stessi della» festa; 

vuoi per. gelosie e invidie. personali, vuoi 
per causa della fallita. amnistia... 

Bil'conto’ è fatto : ‘riaccesa una lotta a- 

spra contro il Vaticano, riaperta la discus- , 
sione: sul'‘potere temporale del Papa, offesa» 

la Maestà del Re nell'oblivione dei meriti 

della Dinastia, offesa.-la; dignità. dell’ eser- 

22 APPENDICE. 

(Compare Miseria 
— Quanti avvenimenti da, ieri! continuò 

il mendicante. Quandò penso che non ri- 

vedrò più quei poveri, Chauvelais, ne provo 

un vero schianto al cuore., Brava, gente, 

generosi l'uno e l’altro, alla loro foggia 

però, ma che pure non mi rifiutavano di 

tanto in tanto un bicchiere di vino; sia 

detto senza. offendervi, comare Giacomina, 
Un'altra delle mie. buone pratiche che ho 
perduto | E’ proprio il caso di dire: i buoni, 
miseria, se ne vanno, e restano i cattivi. 

— Ed è appunto ciò, di cui tutti si ac- 
corgono quando . si incontra voi, Compare 

Miseria, disse. Maturino, che, rientrava. in 

quel momento dall'aver. accompagnato. il 

gendarme . Robillard. Ma che cosa venite 

a fare qui? soggiunse, poscia. Forse a pre- 

dirci qualche altra. disgrazia? — (ici, 

— Quali brutte parole, miseria, pronunci 

mai, giovanotto! replicò il vecchio mendi- 

cante con aria; di compunzione, Vuoi farmi 
morir di vergogna ! 

— Dunque vi pentite delle vostre parole? 
— Se me ne pento! Chiedi a tua madre 

quante scuse le ho già fatte. Preferirei bere 

un bicchier d’acqua, miseria, anzichè ripe» 

terle. Ma non- parliamone più: la: pace è 

fatta. Non è vero, mamma iacomina $ 

cito nazionale posponendo alla Massoneria, 

imbaldanzita una di quelle sette. \che Fo- 

scolo ‘0 D'Azeglio: chiamavano . peste d'I- 

talia, rese dure le relazioni coll'Austria al- 

leata e colle altre Potenze, ‘offeso il senti- 

mento italiano colla repressione del più pa- 

triottico inno che mai abbia echeggiato dal- 

ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

«< Ateva ragione il generale Lamarmora 

di non poter comprendere la simultanea 

yresenza del Re.e del Papa a ttoma. 
omo logico come egli è, e buon cattolico, 

come tutti lo credono, non può immaginarsi 

come queste due potestà possano funzionare 

nella stessa città senza. che tra loro nasca 

l’Alpi al mar di Sicilia, moltiplicati i dis- un attrito ». 

sidil in tutti e dappertutto... e ce n'è ab- 

bastanza per ripetere ancora una volta che 

questa festa, invece di riuscire una grande 

dimostrazione nazionale, fu dal Governo 

mediocremente ideata, peggio interpretata, 

e male preparata ». 

Toppe alla II breccia. | 

La Stampa scrive: | 

« L'andata del Re, del principe ereditario 

e di tuttii ministri alla serata del Circolo 

militare di Roma l’altra sera è davvero la 

toppa che sarebbe destinata a coprire il buco. 

Ma questa riparazione non fa che.rilevare) 

peggiore lo scandalo per l'offesa all'esercito , 

nazionale, escluso dal corteo utticiale a Porta. 

Pia e posposto alla Massoneria. | 
L’ indignazione pubblica. si. fa maggiore; 

quando si pensa che il Re stesso era inter- 

venuto per rimediare e tar.«cambiare le die 

sposizioni: date dal, sindaco. pel corteo 8 
Porta Pia; è nemmeno il Re, capo dello 

| Stato e supremo comandante -dell''esetcito, 

è riuscito nell’ intento. | 
Per contorto jall’esercito ;0ffeso, si fa in- 

tervenire il Re al Circolo militare | 

Certo fu una: grande: soddisfazione per | 
quei ‘soldati aver fra loro il proprio Capo | 

supremo, ma; molti si saranno domandati 

come si può mantenere il prestigio e l'au- | 

torità della Monarchia, se un giorno la ‘si; 

fa cedere innanzi alle pretese di una setta: | 

massonica, e un'altro la si ‘adopera come: 

toppa sul. peggior buco che abbiano mai 

sofferto le nostre istituzioni ‘ela concordia 

e la fratellanza: {ra esercito. e nazione ». 

III i ccetnnE) + 
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Crispi confuta Crispi 

Non.è la prima volta che il signor Crispi 

si, presta. a confutare se; stesso: ,ma poichè 

egli ha voluto. fare .il bigotto sperando, di 
confondere il Papa; ricordiamo ciò che di- 
ceva il vero Crispi quando, parlava. secondo ‘ 

i suoi veri; sentimenti e conforme alle sue 
azioni. i 

« La Chiesa romana; rignori, ‘è cattolica, 
cioè ‘universale. Questa condizione, che è 

' una; forza: per lei, è un. danno. per nol. La 

Chiesa cattolica romana non può. quindi 

diventare una Chiesa: Nazionale, 6 vol,non 

potete trattarla come.tutte\lealtre- Chiese, 

i il cui ;capo;è suddito: al-Re ; per la. sua in» 

! dole universale; bisogna che viva da. sè, che 
non_si assoggetti ad. alcuna-potestà tempo- 

| rale, perchè. altrimenti le. mancherebbe 

! quella indipendenza, che vogliono. in essg 

| de nazioni le quali credono in lei. 
| 

, 

Ì 

E vedendo Rosetta» che si avanzava a 

porgergli il pezzo di’ pane che Giacomina 

aveva tagliato per lui, soggiunse: 

— E voglio far. pace. con. tutti, anche con 
Rosetta; dammi la mano. 

Rosetta arretrossi con un movimento di 

orrore. 
— Come, tu non vuoi far la pace? ® 
— No, rispose la ragazza, e gettò il pane 

al mendicante che fu lesto ad'afferrarlo. 
Ma nel movimento che egli fece, si sfa- 

sciò la benda che gli avviluppava la mano, 
e Rosetta con una rapida occhiata notò al 
disopra del.pollice quattro piccole cicatrici 

che rassomigliavano ad una morsicatura. 

La ragazza si fe’ pallida, ma padroneg- 
giando tosto la sua emozione, disse : 

— Guarda!. Che cosa avete alla mano, 
Compare Miseria ? 

Costui :trasali impercettibilmente a quella 

domanda di Rosetta, e con un gesto rapido 
rimise. a posto la benda. 

— Fu quell’indemoniato cagnaccio- dei 
Mauvrais che mi ha morsicata la ‘mano, ri- 

spose. Ob, è nulla, soggiunse egli vedendo” 
che Giacomina faceva atto di accostarglisi : 
fra due: 0 tre giorni non vi’ resterà più 
nemmeno il segno. 1 

“Poscia; facendo sparire nel sacco il pezzo 
di pane ricevuto, s1 allontanò: con passo ra- 
pido, quasi precipitato. 

Rosetta era andata a sedersi vicino alla 
finestra, e vi stette: muta: e pensierosa- quasi 

Cosìdiceva. Francesco Crispi al Parla- 

mento italiano, 17 novembre 1864; (Atti uf- 

ficiali pagina 3816). ; 

E” poi celebre quella: frase. di Crispi che 

rivela in qua! modo egli e la setta intende- 

vano risolvere le difficoltà. della «simulta- 

nea presenza ». Egli disse : 

<Noi siamo andati a Roma per ab- 

battere quest’albero diciotto volte seco- 

lare che si chiama cattolicismo ». 

Ed ora Crispi vuole che le coscienze cat- 

toliche si tranquillizzino per le sue assicu- 

razioni 1! 
LL 

L'IMPOSTA DI RICCHEZZA MOBILE 

A dare una idea del corso ascendente 

dell'imposta di. ricchezza mobile, pubbli= 

chiamo qui sotto l’ ammontare dell’ imposta 

precetta icon ruoli dal 1871 a tutt’ oggi. 

Anno Lire Anno Lire « Vi ringrazio Monsignore, delle, parole 

1871 72,925,220 1883 104;559,200 :| indirizzatemi.: potete essere sicuro che la 

1872 76,761,626 1884 107,521,270 | Repubblica, ha ed-avrà un’ egual. parte di 

1873 84,801;498 1885 109,424,014 | benevolenza e di ; sollecitudine. per tutti. i 

1874 88,481,049 1886 112,841,004 | Francesi. Questa, equità è tanto più, natu- 

1875. -92,757,458 1887 115,078,720 | rale, che <il:clero. della diocesi. osserva le 

1876 © 97,188,536 1888 119,591,440:.| leggi del paese.» 

| 1877 99;394,317 1889 6 IR 

1878 97;447,265 1889-90 125;761, 
ù 

1879 ‘96,965,185ì 1890-91 128,851,238 TTALIA 
1880 99,388,000 1891-92. 125,878,189 ùl RRROTA 3 

1880 LETO RO am (10° 169993 128,818,823 | pu AGRO Vi raigio Dl: Venuto, (paro ragion 
1882 102,331,197 1893-94. 128,000,000 | q' otdine‘pubblico la rappresentazione del Cristo 

sta sino a circa 140 milioni. 

Come s1 vede, l’ aumento del gattito del- 

l'imposta di ricchezza mobile 81 arrestò: nel 

1891-92. Fu questo’ ilvperiodo in cui Ja.cri+» 

si finanziaria più imperversò. Col. nuovo: 

accertamento sembra che il Ministero delle 

finanze miri a spingere il ricavo: delllLimpo- 

Fòlix Faure 0 il Vescovo di Saint Diò 

Il Vescovo di Saint-Diè, recatosi espres- 

samenté a Mirécourt per salutarvi il Presi- 

dente della Repubblica, non ha mancato di 

fargli cenno dell'esercito di: Religiosi minac- 

| ciato dalle improntitudini della massoneria. 

| Egli ha detto: 
« Signor Presidente” della Repubblicas la 

Francia intera non ha che una. voce. per 

acclamarvi, sia quando voi. prodigate. al 

nostro bello e valoroso esercito, le. prove 

della vostra. patriottica sollecitudine; sia 

quando «voi portate negli Ospedali una pa- 

rola di speranza ai colpiti della: vita, vit 

time compassionevoli della malattia. 0 della: 

miseria; Ma; accanto all’ esercito che. com- 

batte o ‘che soffre; che marcia fieramente: 

sotto le bandiere della. Repubblica. o che 

lotta ardentemente sui campi del. lavoro 

nazionale, ve n'è un altro ancora. non 

meno necessario, e, permettete di procla- 

matlo, non meno devoto alla grandezza della. 

Francia, ed è 1’ esercito che prega colle sue 

numerose legioni consacrate al ministero 

dell’altare, al servizio dei poveri, all'edu- 

cazione \éristiana della gioventù. » 

Il signor Félix. Faure, secondo riferisce 
V Officiel;. rispose: 

alla festa di Purini, del Sun: Paolo e del Mil- 
lenio di..Bovio chela compagnia. :Zacconi Pilotto 

| volevacmettere in scena al Politeama Alfieri... 

Varese — Una :scenata al consiglio di 
leva — Un caso abbastanza nuovo e strano è 
successo ‘al Consiglio ‘di leva: di‘ Varese; doveisi 
stanno facendo le operazioni: supplettive: ) 

Eransi presentati: tre. inscritti .del, Comune di; 
IA 

L'Inghilterra e l'alleanza franco-russa 

Telegrafano da’ Londra : 

glienze che gli si fanno in Francia irrita 
giornali. inglesi. 

Il Daily 

della: Triplice. 

terra potrà unirsì alle- potenze centrali. 

zione del discorso di Faure, 

La visita di Lobanoff e le grandi acco- 

Telegrah dichiara che vista l'al- 

leanza ostensibile tra la Francia e la Russia, 

l’ Inghilterra potrebbe gettarsi nelle braccia 

Lo Standard dice: che se questo giuoco 
di-brindisi e di bandiere continua l’ Inghil- Un altro ferio@ta ‘pure eseguito dalie 

Il Times, più prudente; loda la modera- 

Cuasso al Monta, i quali dopo, la . visita, avuto, 

Dl annuncio di essere stati dichiarati abili pel ser- 
vizio militare, inveirono! dapprima contro le auto- 
ritàed:i commissarice poi afferrarono gli atti ed 

i registri di leva e.li stracciarono. gettandoli a 
- | terra e calpestandoli. 
i I carabinieri procedettero subito’ all” 

tre individui. 

— Ventimila sigari‘di contrabbando -— L'al- 

tro ieri le guardie: di tinanza» della- brigata! di 

Ghirla (Varese) affrontarono: unacomitiva di. cone 
trabbandieri e:dopo un lungo ; inseguimento, ; rit: 

scirono a sequestrare 4,grossi. sacchi contenenti 

ben 12 mila sigari uso toscani e virginia. 
guardie 

di. Gerbo, le. quali; sequestrarono...al confine di 

Molini del: Galletto quattro» briceulle di bat 

lavorato finissimo e numerò 8000 tra sigari 

ll Pitiecor è una; cura:dì grasso: 

le: sue. preghiere; le si, accostò dicendole: 

— Mamma, Giacomina;. volete dirmi 
cosa. chiederete..al.buon; Dio? 

Perchè vuoi.saperlo, Rosetta? 

— Per chiederlo. anch’ io.con, voi, 

le disse: 

velais.. affinchè spariscano.i sospetti . che 
maligni. diffondono, sul. nostro conto. 

gazza aveva pronunciate quelle parole. 

IX. 

Il Castello della. Coudraie. 

oltre di questa, sorgevano le rovine. d 

Castello della Coudraie, 

del nostro racconto, ; non. avevana., 
sola.;camera.che fosse. abitabile, ‘e non.vi 

fino al momento. di: cena. Ma alla. sera, 
dopo che Maturino e Lorenzo andarono a la pioggia, 

n ——__ ______ 

letto, vedendo..la vedova . inginocchiarsi. pet 

che 

La vedova. dopo. aver.abbracciato Rosetta, 

— Chiedo al.buon.: Dio.;che. ci accordi. la 
grazia. di far.conoscere l'assassino dei Chau- 

|— Potete. chiederlo, esclamò. Rosetta, con 
piena fiducia. Or sono sicura che vi.esaudirà, 

—. Possa.tu dire il vero, Rosetta, rispose 

la. vedova,  consolata e sorpresa; al tempo 
stesso dall’accento convinto col quale la. ra- 

Ad un quarto di lega dal villaggio, nella 
direzione della fattoria di .Chenes, e poco 

vecchio edifizio del 
dodicesimo secolo che. fu incendiato ai tempi 
della. Lega e demolito durante le guerre r1- 
voluzionarie. dopo che..i realisti. avevano 

tentato di farne un baluardo, fortificato 
contre le.colonne: repubblicane che saccheg- 
giavano il paese... Quelle. rovine, all’ epoca 

p. più. una 

sarebbe neppur» trovato un: riparo: contro 

Mi; inia e spaguolette, il tutto del peso di circa 
g 

distanza-dal  masso- in’ pietra: che serviva 
d'appoggio al ponte levatoio; si scogevano 
due auguste,, aperture, quasi nascoste da 
folti cespugli. Quelle aperture mettevano 

paese erano designate col. nome:di cantine 
della Coudraie, 

Era in una: di quelle cantine: che Com- 
pare Miseria aveva. preso: domicilio. 

i Tutto: il pendio che dal: castello si sten- 
deva fino in fondo alla.vallata ,eravincolto, 

una Cappello; ultimo : avanzo . del villaggio, 

draie. 
Un mese dopo» gli avvenimenti narrati 

nei precedenti capitoli, verso le dieci del 

mattino, una ventina di pecore S'aggiravano 

per quella landa incolta. Rosetta, seduta su 

d'un masso, facendo calze, sorvegliava quel 
gregge, proprietà dei Chauvelais. È 

Siccome i duexvecchi: non:avevano lasciato 

erceredi;.che,. parenti lontani, e le pratiche 

della successione duravano da lungo tempo, 
il«giudice di pace, aveva provvisoriamente 
incaricata. la fantesca della fattoria. e Ro- 
setta di aver cura del bestiame finchè si 

fosse trovato di venderlo vantaggiosamenta. 
Tl salario fissato alla ragazza serviva a' pa- 
gare.la pensione a Giacomina, alla di cui 
cura il giudice l’aveva definitivamente af- 

ata. 

el 

si È 
(continua.) 

arresto dei 

Main fondo ai fossati; a sinistra, a poca i 

agli antichi sotterranei del castello che nel 

e a duecento» metri icirca..dal Castello eravi — 

che un tempo. ergevasi. intorno-| alla Cou- 
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Francia — Due Suore decorate a Mi- 
recouri — Leggiamo nella Croix di Parigi: 

Il signor Félix Faure, appena arrivatr a Mire- 
court, sì recò all’ Ospizio visitandovi tutte le sale 
e, disceso poi nel cortile, solennemente consegnò 
due medaglie d’argento ‘alle Suore Giacinta e 
Giuseppina, aventi ambedue 45 anni di servizio 
ospitaliero, Le due buone suore protestarono, di- 
chiarando di non aver fatto nulla per meritare 
tale onore. 

La Croix osserva a questo proposito: 

Non sarebbe meglio dare alle Suore meno Croci, 
ed invece fare un po” più rispettare i loro beni, 
che sono il patrimonio dei poveri ? 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 
DALLA BASSA 

23 settembre 1895. 
Dai placidi sonni anche la Bassa si desta; 

ed è pur ora. Ieri fu la volta di Driolassa 
Un' eletta schiera di parrocchiani convenne 
nella casa canonica a costituire il Comitato. 
Nominate a scrutinio secreto le cariche in 
persona del sig. Dose Gaetano a presidente, 
di Don Antonio Mainardis.a secretario, del 
sig. Comisso Giacomo a tesoriere, il Comi- 
tato deliberò di aggregarsi all’ Unione Cat- 
tolica Agricola e di abbonarsi a sei copie 
della Veta del Popolo di Treviso. Il Comi- 
tato di. altro paese vicino, a mezzo del pro- 
prio secretario, mandava il saluto fraterno 
e l’ardente augurio di prospera vita. Si 
chiuse la seduta colle preci. di rito. La 
preghiera ci rinfranchi nell'azione. Non sof- 
fermiamoci, nè indietreggiamo di fronte alle 
vane ed inconsulte minaccie di chi teme di 
noi, della nostra forza, del nostro risveglio, 
intento a ristorare i guasti portati dalla 
frammagnoneria. Siamo. solidali, uno. per 
tutti e tutti per uno! 

Cleptofobo. 

.Da CAVaAZzo CARNICO 
21 settembre 1895. 

Nella notte dal 20 al 21 ignoti, volendo 
festeggiaro a dovere le tanto decantate set- 
tembrine feste, persero non piccola breccia 
nella porta dell’ esercizio di sali, tabacchi e 
coloniali di certo Cescutti Leonardo di Mena, 
frazione di Cavazzo Carnico, è per essa pe- 
netrati, ebbero la buona intenzione di an- 
nettere tra denari e'generi per-circa L. 40. 
E quasi ciò non avesse bastato ai notturni 

. svaligiatori mangiarono e bevettero a loro 
piacere, lasciando sui tavoli quasi per de- 
risorio pochi rimansugli. Non tu meraviglia 
se la Pubblica. Sicurezza. non arrivò a pe- 
dinare «i brecciaiuoli che a fatto compiuto ; 
perchè allora‘si' era quasi tutta ritirata alla. 

i Filemone, Capitale. 

DA Cavazzo Nuovo. ©’. 

La cieca. Cassini Sabata salendo le scale 
cadde da ‘un’ altezza di 3 metri, riportando 
lesioni tali, che sviluppatasi la congestione 
cerebrale, ne morì, Hp adito Pax 6609 

1 oto DA CIVIDALB: 01: (09pt 
21 settembre 1895. 

© Vaccinazione autunnale. -- Il 25 ‘cor- 
| rente avranno luogo le vaccinazioni autun- 
nali: alle ore 9.30 a Spessa, alle 1l.a Ga- 
gliano ed.alle 14 a Cividale, 

Il successivo 26.: alle 10. a. Rualis,. alle 
16.a Purgessimo, ed alle 17. a Sanguarzo. 
in'tutti quanti i paesi la vaccinazione si 
farà nei'locali scolastici. 

Da 'Corno DI Rosazzo. 
‘Un guardiano imprudente. — Lucia 
Lucinelli, d'anni 14; sua madre ed una sua 

. amìca, mercordì della scorsa settimana per 
abbreviare la via ‘da Oléis a Corno dov’ e- 
rano dirette, attraversarono il fondo di 
certo. G.. Marcuzzi che ritenendole :ladre 
d'uva esplose loru un colpo d'arma da 

. fuoco i cui proiettili colpirono alla mano la 
‘Luci, producendole una. lesione guaribile 
‘entro dieci giorni, 

5 DA Forni DI Sorto 
e I (00 7, 22. aettembie 1895. 
Esito della giornata 20 settembre 

- Ie’ passade la zornade 
Senze fa des confusions, 

. Une turbe mal guidade 
è + Ha dat gust ai Framassons, 
Véeramentri je da ridi 

+. «Che ju nestris omenons 
A si dedin tant: fastidi 
Pai batoghius: e. melons, 

shodien 15000 Da: Lauoo».»: g ab 

- -Venne arrestato Adami Giovanni, perché 
colpito da mandato di cattura essendosi bu- 

«scato un anno. di carcere per lesioni perso- ; 
nali in danno di' Piazza Lucia. 

DA REMANZACCO : 
_ i 21 settembre 1895, 
‘Oggi, con il treno delle 4 pom., arrivava 
‘qui il nuovo cappellano della filiale di Or: - 
zano don Giuseppe Lepore, Lo attendevano 
alla stazione, il R.mo parroco, ‘il M. ‘R. 
cappellano don Cornelio Missio, e molti della 

‘filiale con. ben 18 ruotabili. Fatte le pre- 
sentazioni al cappellano, il'quale ‘era rimasto 
sorpreso ‘nel vedere tanta ‘folla, il corteo 
mosse alla volta di Orzano, prendendo la. 
via postale, meptre le campane di Beman- | 

zacco suonavano a festa. Manco & dirlo, a 
Orzano quasi tutta la popolazione era ve- 
nuta ad attendere fuori del paese, insieme 
al capp. M. R. don Pietro Zuccolo, ed ac- 
compagnò il corteo fino in chiesa, dove il 
R.mo parroco, con belle parole presentò il 
nuovo cappellano, non. potendolo fare do- 
mani, perchè domenica di quattro tempora, 
e quindi egli deve funzionare a Remanzacco. 
Il cappellano visibilmente commosso, rin- 
graziò il parroco delle benevoli espressioni, 
e disse che domani parlerebbe per la. prima 
volta al popolo. La sera poi ci fu continuo 
scampanio, sparo di mortaretti ed illumina- 
zione della piazza. A dir breve, una acco- 
glienza assai espansiva, Che riescirà di gran- 
de conforto per ilbravo ed eccellente don 
Giuseppe. Argo. 

Da S. Viro AL TAGLIAMENTO 

L'altro ieri si sviluppò un incendio nel 
fienile di Scodellari Gustavo, tenuto in af- 
fitto da Sclippa Domenico. Malgrado il pron- 
to accorrere della benemerita arma e della 
popolazione, il fuoco prese proporzioni tali 
da arrecar un dannodi L. 2000 allo Sclippa 
e L. 4001 allo Scodellari, per 3 maiali periti, 
fieno, attrezzi rurali, stalla ecc. Nessuna 
vittima. 

Da Rivignano 
22 settombre 1895. 

« Honora Dominum de tua substantia. » 
Pro. in. — Negli Stati Uniti d’ America, 
quando si vuole innalzare un monumento 
qualunque, si ricorre alle spontanee offerte: 
da noi invece non è così, spinte o sponte, si 
vuole che tutto paghi Pantalone. Le feste 
settembrine informino. — Ai Municipi, alle 
Provincie, al Governo, fu imposto di con- 
correre a queste feste. Guai a chi non dà 
il voto affermativo! è nemico della Patria: 
e questo in omaggio alla libertà. — Ma 
perchè non si fa come in America? Allora 
i monumenti ‘avrebbero il loro vero signifi- 
cato, allora solo si potrebbero dire innal- 
zati dalla volontà del Popolo. 

Qui in Rivignano, fra le diverse proposte 
per la festa, er quella di elargire ai poveri 
L. 100 (perla verità — il Comune di ‘Ri- 
vignano spende per i poveri, una somma, 
relativamente, vistosissima). Il consigliere 
conte di Codroipo ha protestato per il fine, 
dichiarandosi francamente. cattolico. Oggi. 
poi che è passata la gran festa, per mostrare, 
che egli sente vera compassione per il po- 
vero, mancò al Presidente della. Congrega- 
zione di Carità it, L. 100 (cento) con la se- 
guente lettera. i 

..« Flambruzzo 22 = 9 = 95. 
(Onor. Sig. Presidente, 

Non avendo dato il miofvoto perla elar- 
gizione stabilita dal Municipio in occasione 
del XX Settembre, onde i poveri non ab- 
biano da patire menomamente da parte 
mia, La prego di distribuire ai più biso- 
gnosi questa mia offerta, quando Ella cre- 
derà più opportuno, 

Con osservanza. 
G. C.e di Codroipo. » 

Questo è il vero modo di interpretare le 
parole sopra citate dei Proverde: altro che 
volersi mostrare amici della Patria ed a- 
manti della libertà con quello dei contri- 
buenti! Ciò può servire di risposta anche 
al corrispondente della Patria del Friuli — 
che ha voluto insolentire contro il Conte di 
Codroipo, perchè si è mostrato franco cat- 
tolico. DI Omega. 

DA ZOMPICCHIA 
‘22 settembre 1395. 

Lode e biasimo. — L’ onorevolissimo mu- 
nicipio di. Codroipo, non contento di festeg- 
giare il XX settembre, per piacere a Lemmi 
e compagnia, in. paese; volle, col diritto 
delia forza, che fosse festeggiato anche nelle 
frazioni, col suono delle campane nella mat- 
tina, mezzodì e sera. 

Il r.mo parroco di Zompicchia di ciò pi- 
gliato lingua nella vigilia, cercò mezzo di 
avere in sua mano la chiave del campanile 
che tiene la signora maestra, ma non riuscì; 
il parroco quindi si mise alle vedette. In 
quel giorno stesso un omenone villano rice- 
vette dai suoi padroni denari per pagare i 
suonatori del dimani, e per sè nulla? Dif- 
fatti a più di un giovinotto offrì una lira 
per tale motivo, ma tutti concordemente la 
rifiutarono: pecunia tua, sive populi; sit 
tibi in perditionem. Allora quel omenone 
villano sì accordò con due suoi eguali e nel 
dimani in tre (notate, il paese conta da 

con tre campane, è così doveva suonarsi per 
motivo della vigilia, senza che neppure un 
fanciullo loro si affacciasse. Vista la mala 
parata ed. avvertiti, forse, che andando al 
campanile a mezzodì non l'avrebbero pas- 
sata così liscia come nella mattina, quei 

talia reale, meritino pubblicità ? A me pare 
di sì, e perciò lo licenzio alla stampa. Con- 
chiudo esclamando: 

« Viva Zompicchia Papalina ! Viva il Papa 
Leone XIII! Unta e vergogna ai tre cagnotti 
e loro padroni! » 

Omega. 

Cose di casa e varietà 

BOLLETTINO METEOROLOGICO 
DEL GIORN® 21 SETTEMBRE 1895 

Udine- Riva - Castello altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 7 ant. Term. 12.2 | Min. Ap. notte 9.8 
Barometro 761. | Stato atmos. Ballo 
Vento N W | Press. leg. calante 
Jeri Bello 

Temperatura: Massima 24.6 Minima 12.3 
Media 17.792 — Acqua caduta 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 
SOLE LUNA 

Leva ore Europa Centr. 5.57 | Leva ore 13.8 
Passa al meridiano » 11.58.56 | Tramonta 20.55 
Iramonta >» 18.1 |Etàdei giorni 6 

Omaggi al S. Padre Leone Xill 
Abbiamo da S. Daniele, 23 settembre: 

L'antivigilia del 20 settembre, venne 
tenuta nella chiesa arcipretale di qui }’ an- 
nuale adunanza della nostra Congregazione 
di sacerdoti eretta sotto il patrocinio della 
B. V. Addolorata. Quarantuno dei confra- 
telli inturvennero. ll Priore, che era l’illu- 
strissimo Mons. Luigi Tinti, tenne: uno di 
quei discorsi che non si leggono mai inutil- 
mente e che, avuto riguardo alla sua palpi- 
tante attualità, speriamo di vederlo stampato 
quanto prima. — Terminata l'adunanza e 
prima di sciogliersi, venne proposto e da 
tutti ad unanimità accettato di raccogliere 
un obolo da mandarsi unito ad un indirizzo 
al S. Padre pel XX settembre. L’ obolo rac= 
colto fu di 54 lire, e l'adunanza si sciolse, 
come di presente deve sciogliersi ogni adu- 
nanza cattolica, col grido di Viva Leone 
XI1I Papa e Re. 

nostro Priore, al S. Padre fu il seguente: 

« Cardinale Rampolla, 
Roma. 

Confraternita Addolorata S. Daniele Friuli 
a nome 226 confratelli sacerdoti varie dio- 
cesi che celebreranno domani XX settembre 
S, Messa per addolcire amareggiato cuore 
Sommo Pontefice, umilia obolo amore filiale 
di quarantuno confratelli presenti, - 

19 Settembre 1395. 
Can. Tinti Priore. » 

« Canonico Tinti Priore, 
Portogruaro. 

Telegramma Vostre Signorie è stato ac- 
cettatissimo S. Padre che ringrazia ed invia 
con cuore ed affetto l’apostolica benedizione. 

21 Settembre 1895. 
Card. RAMPOLLA, » 

Offerte pervenute alla R.ma Curia: 
Parrocchia di Prepotto L. 25 — Id. di 

| dei protestanti, il 

da Pordenone, annunziava lo scandalo dato 
dall’ infelice sacerdote Cav. D. Paolo Ronchi 
di S. Fior (divcesi di Ceneda) 47 quale, di- 
mentico di ogni legge di buon senso, invitò 
i fedeli ad assistere ad una Messa ed a un 
Tedeum per il XX settembre, chiamandolo 
povero prete che non sa trovar di meglio 
che imitar Giuda. ll Friuli nell’articolo 
« Un vero ministro di Dio» ha la faccia 
tosta di dire che la nostra corrispondenza 
conteneva i soliti vituperii della sboe- 
cata stampa clericale contro il degno 
sacerdote. 

Si capisce proprio che il giubilo per la 
riuscitissima festa civile ha fatto travedere 
il povero collega del Friuli, il quale seppe 
leggere vituperii dove non c’era neppur 
l'ombra; oppure, avvezzo com’ è a vitupe- 
rare, quanto su per giù usano fare quasi 
tutti i giornali liberali, e vescovi e preti, e 
cattolici che stanno col Papa, ‘attribuisce 
agli altri ciò che è solito dir lui. 

Perchè i pochi suoi associati avessero a 
prestar fede alla sua asserzione, dovea ri- 
portare tutti è vifuperi della sboccata stampa 
clericale. Perchè nol fece? 

Riguardo al capire che il Cav. D. Paolo 
Ronchi di S. Fior sia fuori di strada, di- 
mentico delle promesse da lui fatte al suo 
Vescovo all'atto dell’ordinazione al sacer- 
dozio, sembraci non ci voglia molto, e noi 
non possiamo che commiserarlo e pregar 
Dio perchè s’ abbia presto a ravvedere. 

Intolleranze 
chiama il Friuli di ieri Vatto di alcuni 
giovinotti, i quali invitarono un bellimbusto 
a levarsi il cappello al passaggio del si- 
mulacro della Vergine, nella processione di 
domenica sera alla B. V. delle Grazie, 

Provoeazione chiamiamo noi’ la vostra, 
che venite a mettervi in prima fila con 
tanto di «appello in testa quasi a sfida dei 
devoti. Nessuno vi obbliga ad assistere alle 
processioni, ma quando pur ci volete an- 
dare, comportatevi come facciamo noi sa 
per dovere d’ ufficio dobbiamo assistere a 
qualche cerimonia delle vostre. 

‘ IH XX settembre nella chiesa Evangeli 
Il telegramma, spedito dall’ Ill,mo e R.mo Pen 

Un nostro associato ci chiede se 7 arti- 
col) réclame di ieri che leggesi nell’ organo 

Giornale di Udine, sia 
scritto dallo stesso conterenziere conduttore 
dell’ esercizio. 

Infatti notando l’ atticolista come nessun 
giornale liberale cittadino abbia fatto cenno 
della splendida (/) commemorazione tenuta 
nella Chiesa Evangelica soggiunge: «Ciò 
sarà avvenuto perchè nessun cronista avrà 
presenziato alla. conferenza stessa, ed io 

| ora supplisco tale mancanza. » L’ articolista 

Al qual telegramma S. S., a mezzo del 
card. Rampolla, così degnavasi rispondere: 

| 
I Î 
| 

Fraforeano 1. 8.40 — Clero e Parrocchia di ‘ 
Museletto 1. 15 — Istituto delle Convertite 
lì. 17 — Parrocchia di lpplis 1. 3 — Id. di 
Iaveo —. 1./9.67— Id. di Prestento 1.10 — 
id. di Rivolto 1. 4 — Id di Gorizizzal, 9 — 
id. di Untagnano 1. 9.23 — id. di Castions di 
Strada 1. 25 — id. dì Percotto ]. 14 — D. 
Natale Venerati 1. 5 — Cappellania di ‘ 
Pagnacco 6.80. 

Obolo pervenuto al nostro ‘ufficio : 
In attestato di affetto figliale la parrocchia di Rivignano - 

offre il povero obolo in lire 8, 

Puri 
La parrocchia di Belgrado lire 1,20 

Sua Eccellenza Ill.ma e R.ma 
è Mons. Antonio Feruglio 
È fra noi l’Ill.mo e R.,mo Mons, Antonio 

Feruglio vescovo di Vicenza. Oggi, come 
abbiamo già annunciato, egli pontifica nel 
Duomo di. ‘l'ricesimo. Colà, oltre che Sua 
Kcc. Mons. Antivari, assisterà alla festa an- 
che Sua Ecc. Mons. Pietro Cappellari. Così 
Tricesimo oggi gode il non troppo comune 

+ onore di ospitare tre Eccellentissimi Vescovi. 

700 a 800 anime) suonarono l'«Ave Maria» ; 

pitferi si squagliarono, e le campane resta- 
rono silenziose e tranquille. 

ll Parroco, visto (che al Rosario vi era 
numeroso l’uditorio, credette bene di dire 
quattro parole. in proposito ; e fra le altre 
cose lodò e ringraziò quel popolo-della nna- 
nime ed esplicita dimostrazione di fede, di 
essere tutti del Papa ‘è col Papa. Vel dico io 
che quella popolazione uscì di chiesa. piena- 
mente contenta e soddisfatta del suo pastore, 
ed altrettanto contento ‘e‘disdifatto il pastore 
de’ ‘suoi parrocchiani, Che bella armonia! 

Non vi pare che questo fiasco completo 
dell'Italia legale e il solenne trionfo dell’ I- 

il « Friuli » ride! 
Buon pro, caro collega, se la relazione 

del Cittadino Italiano di sabbato riguardo 
alla meschina riuscita delle tanto strobaz- 
zate feste per la patriottica ricorrenza, vi 
fece ridere con manifesto vantaggio della 
vostra salute. h 
Dal tenore però dell’articolo di cronaca 

di ieri « Nota allegra », sembra che il vo- 
stro ridere sia molto simile alle grida di 
allegrezza ed al riso dei coscritti. 

Kidete, ridete pure, caro collega, e ripe- 
‘tete con quel mattacchione vi un tisicuccio 
Giornale di Udine « Meno male de cussì 
no la podeva andar ». Oh, che bella festa, 
che bella festa ll. 

Il «Friuli ». mentisce sapendo di mentire 
ll Friuli di ieri si scaglia contro il no- 

Biro giornale perchè in una corrispondenza 

si sottoscrive poi « alcuni operai ». 
Rispondiamo al nostro associato che chia- 

ramente si capisce chi sia l’estensore di 
quell’ articolo che ha tanto interesse di 
sbugiardare il retrogrado giornale « Il Cit- 
tadino Italiano » ‘e di. far conoscere la 
splendida commemorazione alla quale assi- 
stette un sì numeroso e scelto uditorio ! ! 

Un professore del nostro Istituto tec- 
nico che piange 
Fra i tanti più 0 meno massoni che sono 

in questi giorni nell’eterna città c’è pure 
un professore del nostro istituto tecnico il 
e: fa parte del congresso geografico. 

ale professore ha mandato la sua brava 
corrispondenza da Roma al Friuli che la 
pubblicò nel suo numero di ieri. 

Accennato che. il. 20. settembre. erano a 
Roma i rappresentanti di tutta la nazione 
convenuti da :sessantanove provincie e da 
più di ottomila comuni (sic) conchiuie: 

« Qualcuno sorriderà con aria di compas- 
sione, dicendo ch’ io fo alla poesia: ma non 
sorriderà nessuno di quanti si son trovati 
oggi a Roma. 

«1 quali tutti, quando nelle ore pomeri- 
diane, per le vie della capitale passarono 
gli infiniti stendardi di paesi, città e soda» 
lizi; quando sfilò il lungo, interminabile 
corteo, in cui piemontesi e siciliani, friulani 
e sardi, si tenevano per mano, in cui tutte 
le classi sociali erano rappresentate —.i soli 
preti mancavano — e il popolo festante dai 
balconi imbandierati acclamava agitando 
fazzoletti, ventagli, cappelli, e l’ entusiasmo 
in tutti era giunto al delirio; quando nel 
passare avanti alla breccia di Porta Pia 
centomila italiani chinarono il capo rive- 
renti e molti piansero: quanti erano in Ro- 
ma oggi, quando videro tutto ciò dovettero, 
come me, fare il seguente ragionamento: 
L'esistenza della patria è ormai assicurata 
per sempre; essa è unificata anche moral- 
mente; inutile che ci occupiamo dei nostri 
nemici: sono pochi, mancano del nostro 
entusiasmo, sono quasi vergugnosi di com- 
parire alla luce del sole; se mai nutrivano 
ancora speranze di poter tentare qualche 
cosa ai danni d’Italia, oggi le hanno per- 
dute: perdute per sempre! 

I. Musoni. » 
Al leggere così bella descrizione davvero, 

professore, che noi non. abbiamo sorriso, 
anzi ci sentimmo noi pure quasi commossi 
pensando alle lagrime da lei versate da- 
vanti a quella breccia che i preti. non 
hanno seco. lei ossequiata.. E ci venne in 
«mente questo pensiero : sarebbe possibile che 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDÌ 24 SETTEMBRE 1895 — 

ella signor professore per protestare proprio 

energicamente contro l’ingratituline dei 
preti, ella, coll’ottimo suo patriottico euore, 
davanti quella breccia, sì spogliasse del 

bel gruzzolo che le venne in eredità per la 
morte del amatissimo suo barba zio prete 

e canonico, e che all'ombra del monumento 
innalzato all’ eroe, facesse voto di cambiare 
le miliaia di lire, già d’origine pretesca, 
in tanti boni da elargirsi al tanti reduci 

che col loro valore, le. procurarono le 

dolci emozioni davanti la breccia ?... 
Dedichiamo all’entusiasta professore que- 

ste quattro righe della Gazzetta di Parma 

giornale non sospetto di clericalismo : 
« Non ci siamo voluti accumunare alle 

brecciolate di ieri, perchè avevamo intuito 

non trattarsi della glorificazione della patria 
e della sua unità, ma della sfacciata dimo- 
strazione di quanto possa una setta, la 

quale, entrata in Roma, al seguito delle 
truppe italiane, ora ne è diventata la sola 
padrona . . +... 0.0... 

Dopo venticinque anni dacchè le truppe 

italiane banno superato la breccia di Porta 

dell’ Italia unita, si apprende con sgomento 

e nausea che chi impera su Roma e su l'I- 

talia non è il Re, nè i poteri legalmente 

costituiti, ma bensì una sétta occulta, una 

società segreta ; che il tricolore con la croce 

di Savoia non è il vero vessillo nazionale, 

ma lo è, invece, lo stendardo verde, por- 
tante in mezzo il triangolo; che i soldati 
d’Italia, i reduci dalle patrie battaglie de- 
vono cedere il passo ai reduci delle estere 
galere. » 

Ei può meditare quanto scrive 1’ Italia 
Militare e Marina del 21-22, N. 216: 

« Ha fatto bene il generale Cadorna a. 
non venire. 

Se avessero saputo di che cosa si trat- 
tava, sarebbero rimasti alle case loro anche 
centinaia di ufficiali che sono venuti, 

Per tarli venire si sono suonate ben  al- 
tre trombe ed altre campane. E l'esclusione 
dell'esercito dalla commemorazione della 
breccia si è aspettato ad annunziarla il 19 

settembre ; così i venuti erano venuti e si era 

sfruttata la borsa anche degli esclusi. » 

Personale scolastico 

Il prof. Attilio De Stefani professore nel 

collegio Paolo Diacono di Cividale, è tra- 

sferito al R. Ginnasio di Udine; Della 

Bona, professore di Economia Politica nel 
k. Istituto tecnico di Udine, è trasferito a 
Trapani; lo sostituisce il prof. Libero Fra- 
cassetti; Di Gasparo, professore nella R. 
Scuola tecnica di Udine, è trasferito a Co- 

negliano. 
Le campagne 

I temporali e le pioggie, che toccarono, 

qual più qual meno, tutte le regioni ita- 

liane hanno posto termine all’ arsura. 

Il raccolto del granoturco ha avuto un 

risultato soddisfacente ed in alcune località 

del mezzogiorno anche ottimo. 

Anche il raccolto delle olive dà un risul- 
tato quasi ovunque soddisfacente, 

Bene il riso e gli agrumi. Piuttosto scarso 

si presenta il raccolto delle castagne, 

Abbondante il raccolto del fieno. 

Arresto di un disoccupato 
In Via Poscolle venne arrestato Spizzo 

Vittorio di anni 28, fabbro ferraio di Ve- 
nezia, perchè privo di mezzi, disoccupato e 
senza fissa dimora. 

Beneficenza 

Per le Derelitte : 

In morte di Taddio Laura: 
Comuzzi Antuniò L. 1 — Luvazzi Arturo 

L. 1 — Mason Enrico L. 1. 

Id. di Nardini dott. Francesco : 
loppi dott. Antonio L, 1. 

Pensiero morale 
« Per parlar bene, bisogna parlar poco. » 

Bibliografia 

Come si diventa Parroco d'azione Cat- 
tolica | 

Atteso! con impazienza è uscito questo auréo opu- 

scolo - dell’ illustre campione della buona causa, il 

valente Rocca d’Adria. Esso è un vero Manuale |: 

pratico d'azione Cattolica ad uso dei sacerdoti e 
dei seminaristi, pei quali sarà nei tempi presenti 

di grande aiuto. 
L’opuscolo è posto sotto la protezione per dir 

così, di.kcc.mi Vescovi piemontesi, dei quali porta 
in capo magnifiche lettere, 

Il comm. Paganuzzi, nella seduta serale del 
Congresso Cattulico di ‘l'orino lo raccomandò vi- 
vamente a tutti i parruci e laici d’Azione, per 
l’organizzazione pronta ed efficace dei cattolici 

tutti. i ci 
1 opuscolo consta di 80 pagine in-16, e vendesi 

presso la Libreria Fratelli Canonica, Via Botero 
n° 8 Torino, al prezzo di L. 0.50, franco di porto. 

Pe” y 

Un orario pratico i 

‘Fra le molteplici pubblicazioni di Orari, riunisce 
speciali meriti quella recenussima edita dalla Ditta 
ELanIo Benapi e C. di Firenze. Detta pubblica- 

zione mense intiltolata « IL PRATICO » oltre 

all'ORARIO completo di tutte le Ferrovie prin» 

cipali è secondarie, ‘Tramways e Linee di Navi- 

gazione lacuale e marittima, contiene una GUIDA 
4’ Italia, con speciali incisioni, la quale in' ben 

«Guncisa descrizione, oltre ad indicare Ja parte sto- 
«tica di Ogni siugola. città, descrive al viaggiatore 

tutto. ciò che 10 essa è d’interessante, 
© Ju tal modo mentre il viaggiatore ha maniera 

di distrarsi piacevolmente, si rende ragione dei 

luoghi chs la Ferrovia traversa ed alla sua mente 

è richiamato tutto quanto di storico 6 pittoresco 

è in Italia, la terra artistica per eccellenza. 

L’ edizione dell'Orarie e della Guida, corretta 

ed elegantissima il prezzo di Una Lira, mitissimo 

se si considera l’ utilità del J)avoro, essendo riu- 

nito ORARIO e GUIDA, raccomandano di per sè 

l’opera, informata tutta al concetto della praticità. 

STATO GENTE: 

Rollett. settim. dal 15 al 21 settembre 1895. 
Nascite 

Nati vivi maschi 7 femmine 10 
» morti » _ » sE 

Esposti » —— » a 

Totale N. 17 

Morti a domicilio 

Anna Miconi Codugnello fa Pietro, d’anni 67, 

casalinga — Aona Basegio di Francesco, di mesì 

7 — Dott, Francesco Nardini fu Francesco, d'anni 

83 farmacista — Carlotta Fioritto di Augusto, 

d’anni 1 — Giov. Batt. Zujani tu Giuseppe, d’auni 

72, agricoltore — Luigi ampiori, di mesi 5 — 

Giuseppe Gremese di Emilio, di mesi 4 — Gisella 

Piva di Giovanni, d'anni 1 -. Carlo Veronese di 

Giovanni, d’arini 2 — Giuseppe Zilli di Augelo, 

di mesi 1 — Marianna Bertuzzi Tubello fa Au- 

tonio, d’auni 41, casalinga — Giovauni Stephany 

fa Michele, d'anni 71, pensionato — Laura Simo- 

nitti-Taddio fu Francesco, d'anni 76, pensionata 

— Maria Torreselli-Tondin fu Vincenzo, d'anni 

79, casalinga — Francesco Buri, d'anni 82, mu. 

ratore. SE 
Morti nell’ ospitale civile 

Teresa Miani-Agnoli fa Giovanni, d’anni 76, 
lavandaia — Virginia Benedetti di Santo, d'anni 

1 e mes 9 — Elisabetta Zuliani di Francesco, 

d'anni 92, sarta — Angelo Kersteia fa Sebastiano, 
d'anni 49, Sarto — Natale Nardon, d’anni 79 

agricoltore — Pasqua Poletti-Pitocco fa Giovanni, 
d’anni 58, contadina. 

Morti nell’ Ospizio Esposti 

Raimonda Bandini, di mesi 3 —- Giovauni Ciuti, 
d'anni 4 — Nazario Bongiusu di 3. 

Totale n. 24. 

dei quali 8 non appart. al comune di Udine, 
Pubblicazioni di matrimonio 

Valentino Piccoli, agricoltore, con Carolina Del 
Fabro, casalinga — Italo Tea, agente, con Emilia 
Silvestrini, sarta — Ottone Morgante, fornaio, con 
Antonio Savio, setaiuola, 

ANNUNZI LEGALI 
L’Intendenza di Finanza avvisa che nel giorno 

80 corr. si terrà pubblico ‘incanto per l'appalto 
della rivendita di privative sita in Udine, via 
Poscolle. 

— Il Prefetto dl Udine avvisa di aver ordinato 
il versamento nella Cassa Depositi e Prestti della 

somma di liro 5299.80 a favore di. diverse ditte 
espropriate pei lavori.di costruzione di un ponte 

sul rio Pontuzzo lungo la strada nazionale n.2. 

— L'eredità abbandonata da Mauro Giovanni 
di Giuseppe morto in ‘l'arcento nell'agosto p. Pe 
venne accettata dalla di lui moglie Maria Mauro 

per conto proprio e delle di lei figlie Auna e Maria. 

— Sunto dell’atto costitutivo della Società coo- 
perativa in nome collettivo denominata cassa ru- 
rale di Bagnaria Arsa, 

EA urca —_ P_i 

xbiario sacro 

Mercoledì 25 settembre — s. Maurizio m, 

Un’ ottima trovata. — L’accoppiare l'utile al piacevole è 

sempre stato il miraggio di tutt. i lavoratori. A ciò è siu- 

scito felicemente il £:s0rs offrendo al pubblico nel suo l'erro- 

China-Bisleri, un liquore gustosissimo, e che agisce come un 

ottimo ricostituente contro le varie forme .di anemia e ca- 

chessie dipendenti da gravi e prolungate malattie. 

L'acqua di Nocera Umbra è il prototipo delle acque da 

tavola. 68 

GAZAKITLNO UUMMEKiIULIA LE 

Mercato di ieri 

Prezzi all'ingrosso corsi sulla piazza ieri 33 | 

“settembre per le sottosegnate tratta : 
al quintale 

Fichi L. 8° » 12,—- 
Ncsi » 28,— » BU, 

Peri » 18, » 90,— 

Pesche » 16,— » 30,— 

Pomi » 10, » 12,— 

Uva » 17, » 20,— 

ESTKAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel -21 settembre 1895 

Venezia 6 17 70 86 47, | Napoli 28 4 59 83 50 

Bari. 63 5 16 73 60||Palermu44 19 14 72 4L 

Firenze 85 70 30 26 89||Roma 43 38 55 6 67 

Milano 11 50 46 54 48||Torino 64 7 68 18 76 

© veTiMe NOMZIA 
ROMA, 23 settembre. 

1 radicali repubblicani si affermano vigo- 
rosamente durante le feste, > 

Sabato fecero la loro dimostrazione al 
Gianicolo, commemorando per loro. conto 

Garibaldi; poi, capitanati da Cucchi e da 

Barzilai, si recarono fuori Porta S. Pan- 
crazio al Vascello, inaugurando il busto a 
Venezian, contro le proibizioni del governo. 

Le guardie presenti al fatto, non seppero 
‘resistere. Furono spezzute le cancellate che 
impedivano il passaggio. 

leri poi in una gita a Mentana, i repub- 
blicani in numeroso corteo fecero un’altra 
clamorosa dimostrazione, Intervennero 45 

‘ associazioni, 
V'era.grande sfoggio di forze, con un 

battaglione di bersaglieri. Si permisero però 
tutti 1 discorsì più violenti. Fratti in un 
discorso apertamente repubblicano finì di- 
cendo : 0 repubblica 0 morte. Si 

— }' falsa la rotizia telegrafata a qual- 
che giornale che l'ambasciatore di Ger-. 

“» 

i 

i . 

| tutti i surrogati 

mania avesse esposta la bandiera il 20 
settembre. 

Il contegno degli ambasciatori, ‘e specie 
quello tedesco, destò viva impressione. 

— Nuovi dissidî sono nati nel campo dei 
brecciaiuoli per il fatto che Crispi nel gran 
discorso non:si degaò di-nominare Cavour 
il primo zelatore perl’ annessione di Roma, 
e ne anco all’inaugurazione del monumento 
allo stesso Cavour, il governo volle dire una 
sola parola. 

L'Opinione scrive: « Dobbiamo intanto 
deplorare dal fondo dell’animo che il go- 
verno d’Italia oggi sia rimasto muto all’ i- 
naugurazione del monumento di Cavour. Ciò 
è stato ua errore grande, ‘un’ inesplicabile 
ingiustizia. Nè varrebbe il dire che il mo- 
numento non è nazionale, perchè dovuto al 
comune ed ai cittadini di Roma e non ad 
una legge del Parlamento. Nazionale è il 
nome, nazionale è il luogo, nazionale l’oc- 
casione. Come mai Crispi non l'ha compre- 
so? Come non l’ hanno compreso gli altri 
membri del Gabinetto ? E° doloroso consta- 
tarlo, ma è doveroso, specialmente da parte 
nostra : questo silenzio del Ministero, oggi, 
considerato anche in rapporto al clamoroso 
discorso del giorno 20, ha prodotto a Roma 
e produrrà in Italia ingrata impressione. » 

La Girandola 
Roma 23. — Alle ore 9 fu incendiata a 

Monte Pincio la girandola, la cui mac- 
china pirotecnica rappresentava un monu- 
mento all’ Unità d’ Italia. Vi assisteva una 
immensa folla, che fece una interminabile 
ed entusiastica ovazione ai Sovrani ed al 
principe di, Napoli, al loro apparire alla 
tribuna reale, mentre la musica suonava la 
marcia reale. Terminata la. girandola alle 
ore 10, i sovrani ritornarono al Quirinale, 
mentre due fitte ali di popolazione lungo le 
vie li acclamava calorosamente. 

Durante la girandola si ebbero a deplo- 
rare due disgraziati. incidenti: un razzo 
colpì una donna alla tempia ed un mortaio 
che esplose improvvisamente. ferì a'cune 
persone. 

Questa sera stessa sono cominciate le par- 
tenze: tutti i treni della notte sono affolla- 
tissimi. 

«Terremoto 
Reggio Calabria 23. — Questa mane alle 

5,15 fu avvertita a Palma una sensibile 

scossa di terremoto. Ci assicura che Bagnara 
siano state seutite tre scosse: la prima a 

mezzanotte, la’ seconda ‘alle ore 0,15 e la 

terza alle 5,30 circa. Nessun danno. 

i Ar nrArt 

i TELEGRAMMi: 
Londra 23. — Il Daily News ha da Vien- 

na: Gli accordi per il viaggio di Felix Faure 
in Russia all'epoca dell’ incoronazione dello 
ezar furono presi tra Lobanoft e Hanotaux, 
Faure partirà da Brest colla squadra; si 
recherà dapprima a Copenaghen, poscia a 
Pietroburgo e a Mosca. — Al ritorno _visi- 

terà le Corti della Svezia e della Dani- 
marca. 

Lisbona 23. — Dei rinforzi sono partiti 
ieri per la Guinea portoghese, ove‘ sono 
scoppiati dei disordini fra gl’ indigeni. La 

corazzata Vasco de Gama è partita per 
Goa. 

di 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

L'ultima e più pratica invenzione! 
OGNI PERSONA 

Abile a produrre Splendide Fotografie 
LA CAMERA FOTOGRAFICA « KODINET » 

È la più perfetta e pratica Camera in esistenza, 
Tutti gli esperti che l’hanno vista ed usata, dicono unani- 

mamente essere una meraviglia. Patentata in tutti i 
paesi del mondo. Fa una veduta quadra, tonda o di 

forma differente. Possiede una gelatina che permette di 

prendere 25 vedute, senza aprire o ricaricare la Camera, 
Le pitture perfettamente lisce e chiare, possono 

essere ingrandite a 15 per 20 cent. È molto ben fatta 
e squisitamente finita, ‘essendo la parte principale di 

alluminio che è molto leggiera, Può essere portata in 

tasca. 7 » 
E così semplice nel maneggiarla che col manuale 

illustrato che accompagna ciascun apparato, chiunque 

ragazzo 0 ragazza può produrre ed interamente finire 

qualunque veduta. 
Tutto quello che avete da fare è di premere un 

bottone e la veduta è presa! 
Come una garanzia della eccellenza della « KODI- 

NET » noi-promettiamo di ritornare la moneta. pagata, 

e pagare il trasporto di andata e ritorno, se l'apparato 

non dà la più completa soddisfazione. 

PREZZO: Complete 25 Lire 
Sarà spedito in porto pagato e franco di dazio in 

qualunque, paese. contro rimessa dell’ ammontare, La 

miglior via di spedire la mo:reta è per mezzo di biglietti 
di Banca italiani, in lettera raccomandata. ; 

Indirizzo : E. C. BENE DIKT e C.ia 27 ANN STR. 
GLASGOW, 

‘. Sì desidera immediatamento in tutte lo località 

un’ intelligente persona da agire come agente 

per noi, La paga più alta, senza lasciare la pre- 

sente ecoupazione 0 residenza: 

ca
 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 

di Caffè, vendesi 

tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città. 
presso la ditta << 

- -F. Dorta 

__
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ODERZO 
Linea ferroviaria Treviso - Motta 

na Tee 

Posizione ridente, clima salu- 

j 
berrimo - vicinissimo alla sta- 

zione - locali grandiosi con ca 

loriferi - palestra ginnastica - 

teatro - bagni - cappella ele- 

gante. 

Elementari - Giunasiali - R.R. Tecniche 
Retta mensile L. 35 

Direttore 

Sac. GIOVANNI REJNERI, 

PUO VvVUOvPoOvUTEo ws ret : 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

Il D.r Gambarotto, che da circa dieci 
anni sì occupa di oculistica, ed ha seguito 
un corso di perfezionamento all’ estero, sta- 
bilitosi in Udine dà visita gratuità 
ai soli poveri nella Farmacia Gi- 
rolami in Via del Monte (Mercato Vecchio) 
nei giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì . 
alle ore: 11. Riceve poi le visite particolari 
dalle due alle quattro tutti i giorni in Via 
Mercato Vecchio N. 4 eccettuati il primo 6 
terzo Sabato e la prima e terza Domenica 
d’ ogni mese. 

Orologeria, Oreficeria e Gioje 

G. FERRUCCI 
UDINEK 

Grande ‘assortimento di oggetti 
artistici d’ argento per doni. 

“ MARTINUZZI FRANCESCO 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

(Angolo Casa Giacomelli) 

GRANDE ASSORTIMENTO Svott, 
Circas, Thuffel Peruvien, Petinati Inglesi, 
Coatingh, neri per vestiti, e paltò da eccle- 
siastici. 

Trovasi pure bene assortito in Lana per 
letti. tralici, tele lino casal. e nostrane, In- 
tovagliate puro filo, flanelle, maglie, fazzo- 
letti filo e cotone, ed altri articoli in ma- 
nifatture. 

Promette servire i suoi clienti con merce 
scelta ed a prezzi da non temere confronto, 

DOTT. EDOARDO TOSO 
Chirurso- Dentista 

‘ UDINE — Via Paolo Sarpi N. 8 — UDINE 

Specialista per le malattie della bocca 
— DENTI- DENTIERE ARTIFICIALI — 

Polveri e acqua anaterina per la pulitura de 
denti e conservazione delle gengive. 

Lavori in oro i più solidi < più leggeri non 
ingombrando il palato. 

ARTURO LUNAZZI 
(Vedi uvviso in IV® pagina), 

VIA CEHUCIS 
Presso la Libreria del. Patro- 

nato trovasi in vendita una bel- 

lissima Via Crucis in oleografia 
delle dimensioni di 60 per 86, al 
prezzo di Lire 85. — L’ edizione è 
veramente splendida e farebbe 

' ‘ottima figura in qualunque chiesa, 
Ci sono inoltre altre edizioni a 

prezzi minori & 



IL CITTADINO ITALIANO. DI 
lirica 

MARTEDI 24 SETTEMBRE 1895 

H 
3 

per È Italia e per l'Estero si risevono esclusivamente all’ Ufficio Annonzi dei Cittadino Ita» 
liano via della Posta 16, ‘Udine, INSERZIONI PARTA SORRISE 

ISCIROPPO GORDINI] 
DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE È DEGLI UMORI 

UNICO PREPARATORE SRo ; 

LUIGI GORDINI 
FIRENZE -— Piazza del Duomo n. 14 — FIRENZE 

ATTESTATI 

Stig. LUIGI GORDINI — Firenze 

È; Ho potuto esperimentare lo Sciroppo Gordini, tanto liquido che.in polvere, e l’ho trovato utile in tutte. le 5 
ti congestioni viscerali, quale depurativo e utilissimo poi nelle forme catarrali gastriche dell’ INFLUENZA. 3 

Maccio, (Provincia di Como) 11 Maggio 1895. Dott, GIOVANNI ALIPPI 
Medico Chir. Condotto 

Sono lieto di farle conoscere che tutte le volte che ho avuto l’occasione di prescrivere lo Sciroppo. Gordini 

da lei preparato, i risultati ottenuti sono stati sempre favorevoli, 

Non mancherò di amministrarlo, quando ne sarà il.caso, a preferenza di altri preparati consimili. 

Borgo S. Lorenzo (Mugello) 2 Marzo 1895, Dott, N. CIPPARONE 
4 Ufficiale Sanitario 

Lo Sciroppo Gordini da me in varie circostanze sperimentato, è un ottimo e sicuro purgante, di ‘facile som- 
ministrazione anche ai piccoli bambini, e corrisponde perfettamente allo scopo per cui è stato razionalmente pre- |É 

parato. Ciò si aflerma per la pura verità dal ; 
Urbania, (Prov. di Pesaro) 27 Aprile 1895, Dott. CARLO RICCI 

Medico primario ed Ufficiale Sanitario 

Il genuino SCIROPPO. GORDINI si vende in tutte le Farmacie del mondo. In UDINE presso la farmacia dei È 

i fe MUFRaE Girolami via del Monte N. 2, Fabris Angelo Via Mercatovecchio; Comelli Francesco, Manganotti: An- fi 
IO v. ‘oscolle, Pi 

EIRCIECIM PLAIZCARLISIGLABCABLAI 

Buardrsi dal cli estivi fo 
facendo la cura del FERRO CHINA BISLERI liquore 
gradevolissimo; al palato — facilmente digerito dagli 
stomachi più deboli. — È’ preferito del ricostituente 
anche economicamenteper- VOLETE t A SALUTE ?2 
chè bastano 6. bottiglie i 
per sentirne i magici ef- 
fetti ridonando il colorito; 
il buon umore, l'appetito, 
e la forza. 

:{ Nocera Umbra 
è il prototipo 6_. e acque da tavola — batteriologica- 

mente pura; l.--germente. aliatina, favorisce in modo 

meraviglioso la digestione. più difficile, — Ecco il mo- 

tivo del‘suo titolo di 

| REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA 

DIGERIR BENE?9 

4) 

ct Acqua 

pi 

BIILA NO 

Vita e Del Fabbro 
UDINE UDINE 

Via Cavour. Via. Cavour 

N. 7. N.i7. 
yrzeo 

LABORATORIO E DEPOSITO 
di Strumenti Musicali a fiato e a corda 

SPECIALITÀ. 
Mandolini - Chitarre - Ocarine - Bastoni flauto 

Assortimento Corde armoniche nazionali ed estere, 
— Armoniche di premiata fabbrica nazionale. 

Vendita — Riparazioni e cambi. 
7” Prezzi modicissimi “Wa. . 

Unito Rappresentante con deposito, 
ed esclusiva vendita per Udine e Provincia della 
premiata fabbrica istrumenii musicali 

MAINO e ORSI di Milano 

UDINE 

Completo gabinetto idroterapico — aperto tutto 1’ anno 
— CON APPOSITO LOCALE PER LE APPLICAZIONI 
SECONDO -IL. METODO..DI. CURA. KNEIPP, — bagni‘ 
a vapore, bagni elettrici generali e parziali — sistema 
Gartner unico in Italia -- applicazioni elettriche ‘esterne; 
pneumoterapia, massaggio ecc. n 

Abbonamento speciale per cura non minore di giorni 
20. — Cura idrica semplice con camera nello stabilimento 
L. 3,50 al giorno, id. senza camera L. 2.00. —P Cura-idro- 
elettrica ecc. con camera.L. 5,00 al. giorno, id. senza ca- 
mera L. 3,50, — Per bisogni od esigenze speciali prezzi da 
convenirsi, — Lo stabilimento non tiene pensioue, ma la si 
può avere a prezzi modicissimi nelle vicine trattorie, ed e- 

| ERROR 

i UD 
VIA RAUSCEDO N 

E CONSERVAB 1A BIANCHERIA 

GITE e SCHNABL E C° DI TRIESTE 
T3] Evy î cn i À in macchine agricole ed industriali, tubi di 

GRANDE STABILIMENTO L AMIDO. BORACE BANFI ferro, gomma. e tela, pompe. d’ogni qualità, 

i MARCA GALLO ecc. ecc. 

i IDRO ” ELETTRO - TERAPICO: — il preferito — Vendesi da tutti, 1 droghieri — sini ui 
e apposito locale per. la cura KNEIPP — © o. o IEEE “ RA) ; ha 

. (sistema Wòérishofen è i i Chi imi , 
DIREZIONE MEDICA A PERMANENZA 0. icon ei feta Trmpnilagin LuA. RIELA.LyH} 

smalto. — Prezzo della scatola L. 1,25 — Dirigere le po- 

‘mande a mezzo di cartolina vaglia all’ Ufficio di Pubblicità 
del Cittadino Italiano, via della Posta, 16 Udine. 

ROMBOGRGERERKRGRGR 
Stabilimento Fotografico 

LUIGI PIGNAT e 0° 
lt (Dietro la Posta) 

ul prezzo | 40 tanto per boccetta che per scatola, con relative istruzioni per la cura cho si.spedisce gratis di cit ri iii i 

è di lire *9 a chiunque ne faccia richiesta anche con semplice biglietto. 3 IA i ; 
: P 3% n = | bj PABLO pn A 5, NI 

SCIE Ges CG8sCGstazststc scs tOTiTI TEA 

ORARIO FERROVIARIO ETNO ANNE co 
d'Argento in 16 anni f : uno accordate al “Vero Alcool., di pes 

Partenze Arrivi Partenze I Arrivi | Partenze I Arrivi Partenze Arrivi asso pia “ai o” Do 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE I} DA CASARSA — A SPILIMB, | DA SPILIMB, A CASARSA ° a 
Wo Ik 665 |D. 5,05 745 0, . 9,30 10.15 07,55 8.46 
0, 4,50 9,10 0.0 525 10,15 M 14:45 15,85: | M (18.10 13,55 i 
is pe utt di 10,55, 15,24 0, 19.15 20,— 0. 17,55 18,35 
dl d . 14,20 16,56 iilonnia pot I ei Lora 

0. 13,20 18.20 M. 18.15 23,40 DA UDINE | A CIVIDALE: |:DA CIVIDALE A UDINE i cen men ; ; 
0. 17,50 2245 | M** 17,81 21,40 M. 6.10 6,41 0, 07310 7,38 Concessionari F. BONNET e.C., Ginevra - Succursali a Lyon, Rio Janeiro e Milano. È 
0. 20.18 23.05. | 0, 22,20 2,36 M. 9.10 9,41 M., 9,55 10,26 CIFICO SOVR 0 d'opidemzia, d'indigestione, male di testa’ LÌ 

; M. 11.30 12.01 M. 12,29 13. o ? fa t. : IFI AN > fon = 
e Sc tro aa 0, 15.47 16.15 | 0. 16,49 17.16 SPE @ di cuore, emioranie e ASIA i 

| i M 1944 — nox9 |0. 2090 2056 8 PRODOTTO IGIENICO 17,1% sonserrazione dei dentà necodanto Ie geo» HI 
Z n 9 % a, 

DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE IN in i famiglia ed in viaggio specialmente per Alpi 3 

rd ; od sui nd Ps | Ti + n Fato n 0 8.35 10 DITE SE nell door) È bibita igienica e rinfrescante; poche 3 P È } A è 3 , 801 11.18 0 9 12.55 , DE 
0. 10,40 13,44 0, 14,39 17.06 M. 15.42 19,36 0; 16,40 19.55 RACCOMANDAT gpocie in un ppokiere di nequa pueoheratp bastano per 

0. 17.06 19.09 | 0, 16,55 19,40 0. 17,30 20,47. | My17.45 1.30 mungifiongle: si air epson > - 
M, 17.35 20,50 D, 18,37 20,05 4 8°. SI vendo nelle Farmacie, Drogherie, è Profumerie in flaconi da L. 1.50; 2.80 0 4.50, <ti 

ca TI TRUE TRANTIE (A TAFORE l'iucowreale per P Ialia Milano" Vin Mersvigli, 4 © A. DELLA CARLINA, 
1 ; Udine-San Daniele 

09-p 782 9,57 M. ‘6,52 9,07 REI 
M, 13,14 15,48. 0, 13,32 15,37 DA UDINE: | À 8. DANIELE | DA.8. DANIELE. A UDINE I SERRAEFBRGIA t=; ASTTRON ATO 

AA (RR Ppguare Pasiano Ped dir VEDRA 
COINCIDENZE, — Da Portogruaro per Venezia alle ore 10,12 7a 7 È RIE s ri 7 Stan rage | PATER SOT È 

‘e 19,52, Da Venezia srrivo allo oro 18,16, LA PER PRESE SAL Grandioso assortimento di articoli. di cancelleria libri di. devozione, olsozrfie 
È e immagini, corone, medaglie; crocfissi ece. — Specialità per regali. 

TTI __@ 
* BE VOLETE STIRARE A. LUCIDO ? 

VARTORO LUXAI, 
"I UDINE 

BOTTIGLIBRIE E FIASCHETTERIE 

Via: Palladio N, 2 Via della Posta N. 5 
(casa. Coccolo) (vicino al Duomo) 

STUDIO E DEPOSITO 
Via Savorgnana N. 5 

GRANDE ASSORTIMENTO 

VINI E LIQUORI 
NAZIONALI ED ESTERI 

x SPECIALITÀ VINI TOSCANI. = 
RAPPRESENTANZE E COMMISSIONI 

Rappresentante della Ditta 
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Società anonima. di assicurazione cortro i danni deila 
GRANDINE 

SEDE GENERALE — BOLOGNA 
Quarto esercizio, — Cap. assicurati L. 6,725,003. 

Garanzia per gll assicurati L. 300,000,00. 

La, Reale che quest'anno estende le sue operazioni an- 

che nella provincia di Udine, ha condizioni di Polizza 
le più liberali, non vincolanti in alcuna guisa gli assicu- 
rati e pratica premi mitissimi. 

Puntualità: al soddisfacimento dei .propri impegni, cor- 

rettissima nelle liquidazioni che .affida.a. noti e. stimati 

Periti locali. » i 

INK 

ventualmente può. venir servita anche in. camera. 
4 D.r Domenico Calligaris. 

UDINE — LIPOGRAFIA PATRONATO — 1895, 
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Si eseguisco qualunque lavoro in fotografia 

Specialità Platinotipie 

ANGAKGEAROAKBGBNGANOKBKX 

Agente generale per Udine e Provincia 

Sig. GIULIO BAVELLI 
Via della Prefettura, 11'(Casa.della: Banca. di Udine). 

Subagenzie nei punti più importanti della Provincia, 
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